
Collaborazione Pastorale 

San Paolo, San Liberale, Santa Bona, Immacolata 
Treviso 

  

11 aprile 2021 
 

II DOMENICA DI PASQUA  – B 
 

II settimana del salterio 
 

 
 

“Otto giorni dopo, venne Gesù”(Gv 20, 19-31) 
 

Le ferite del risorto, alfabeto dell’amore 
 

I discepoli erano chiusi in casa per paura. Paura dei capi dei giudei, delle guardie del tempio, 

della folla volubile, dei romani, di se stessi. E tuttavia Gesù viene. In quella casa dalle porte 

sbarrate, in quella stanza dove manca l'aria, dove non si può star bene, nonostante tutto 

Gesù viene. Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche 

Tommaso. Venne Gesù a porte chiuse. La prima sua venuta sembra senza effetto, otto giorni 

dopo tutto è come prima, eppure lui è di nuovo lì. Secoli dopo è ancora qui, davanti alle mie 

porte chiuse, mite e determinato come un seme che non si lascia sgomentare da nessun nero 

di terra. Che bello il nostro Dio! Non accusa, non rimprovera, non abbandona, ma si 

ripropone, si riconsegna a discepoli che non l'hanno capito, facili alla viltà e alla bugia. Li 

aveva inviati per le strade di Gerusalemme e del mondo, e li ritrova ancora paralizzati dalla 

paura. In quali povere mani si è messo. Che si stancano presto, che si sporcano subito. 

Eppure accompagna con delicatezza infinita la fede lenta dei suoi, ai quali non chiede di 

essere perfetti, ma di essere autentici; non di essere immacolati, ma di essere incamminati.  

E si rivolge a Tommaso – povero caro Tommaso diventato proverbiale. Ma è proprio il 

Maestro che l'aveva educato alla libertà interiore, a non omologarsi, rigoroso e coraggioso, 

ad andare e venire, lui galileo, per le strade della grande città giudea e ostile. Gesù lo invita:  

Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco. La 

risurrezione non ha richiuso i fori dei chiodi, non ha rimarginato le labbra delle ferite, come 

ci saremmo aspettati. Perché la croce non è un semplice incidente di percorso da superare e 

dimenticare, ma è la gloria di Gesù, il punto più alto dell'arte divina di amare, che in quelle 

ferite si offre per sempre alla contemplazione dell'universo. È proprio a causa di quei fori 

nelle mani e nel fianco che Dio l'ha risuscitato, e non già nonostante essi: sono l'alfabeto 

indelebile della sua lettera d'amore. Gesù non vuole forzare Tommaso, ne rispetta la fatica 

e i dubbi, sa i tempi di ciascuno, conosce la complessità del vivere. Ciò che vuole è il suo 

stupore, quando capirà che la sua fede poggia sulla cosa più bella del mondo: un atto 

d'amore perfetto. Tocca, guarda, metti! Se alla fine Tommaso abbia toccato o no, non ha più 

alcuna importanza. Mio Signore e mio Dio. Tommaso ripete quel piccolo aggettivo “mio” 

che cambia tutto. Mio non di possesso, ma di appartenenza: stringimi in te, stringiti a me.  

Mio, come lo è il cuore. E, senza, non sarei. Mio, come lo è il respiro. E, senza, non vivrei. 

E. Ronchi, Avvenire 



Avvisi San Paolo e San Liberale 
0422 23746 - sanpaolo@diocesitv.it  -  0422 230684 - sanliberale.treviso@diocesitv.it 

Cellulare: 3806469974 
 

INCONTRI DI CATECHISMO 

(per i ragazzi dalla III elementare alla II media): 
 

 24 aprile  08 maggio  22 maggio 
 

(Per i bambini di II elementare il sabato pomeriggio alle 14.30 a San Liberale:  
 

10 aprile - 17 aprile - 24 aprile 
 

 
NOI ASSOCIAZIONE SAN PAOLO: Martedì 13 aprile ore 20.45 Consiglio di 
Amministrazione (on line) 
 

******** 
 

Notizie dalla Caritas Diocesana: 
 

NASCE IL PROGETTO DIOCESANO DI UN FONDO  
DI COMUNITÀ E MICROCREDITO PER FAMIGLIE E IMPRESE 

 

“Abbiamo scoperto in questo tempo di pandemia che è necessario prenderci cura gli uni 
degli altri. È il Risorto presente tra noi che ce ne fa capaci. È Lui che ce lo chiede. È Lui 
che ci apre la strada. Con Lui possiamo incontrarci e collaborare per costruire reti di 
solidarietà e di dono reciproco, di vicinanza, di responsabilità, di amore. Lo faremo 
anche con il progetto di solidarietà ed inclusione dal titolo “Sta a noi. Per un patto di 
comunità”.  L’iniziativa, lanciata in prossimità della Pasqua, per un “Fondo di comunità” 
e di “Microcredito per le imprese”, è nata a sostegno alle famiglie e delle attività 
economiche che stanno maggiormente soffrendo per le conseguenze della pandemia 
 

     550mila euro per cominciare. Si parte con una dotazione, assicurata dalla diocesi, di 
550 mila euro per le famiglie, derivanti soprattutto dai fondi dell’8 per mille, mentre per 
il microcredito si stanno definendo i dettagli e i fondi relativi, che saranno incrementati 
dalle donazioni. Tutti, infatti, singoli, famiglie, imprese che non hanno visto il proprio 
reddito compromesso dalla crisi, sono invitati a contribuire a un grande progetto di 
solidarietà e condivisione, a favore di chi, invece, a causa della pandemia, ha dovuto 
interrompere le sue attività sia di lavoro dipendente sia imprenditoriali. Il Fondo di 
Comunità è anche la declinazione concreta, seppur impegnativa, del sentirsi tutti 
responsabili del destino di ciascuno, della circolarità, della solidarietà e dei benefici del 
lavoro e di quello che rappresenta per le comunità. 
 

     Un’azione per il bene comune. L’adesione al Fondo supera la logica di parte, la 
contrapposizione tra lavoratori autonomi, imprenditori, dipendenti. Significa che di 
fronte a una grande emergenza, si auspica un’azione comunitaria che nasce dal bisogno 
di trovare una soluzione condivisa a un problema comune. 
 



     I volontari. Oltre 220 i volontari coinvolti: una sessantina di “coppie sentinelle” e 
oltre 100 candidati a essere operatori fiduciari”, formati in questi mesi, per un impegno 
diffuso nel territorio. Gli operatori fiduciari fanno riferimento alla Caritas diocesana e 
alle Acli di Treviso, le famiglie-sentinella sono seguite dall’Ufficio di Pastorale Familiare. 
 

     Gli Operatori fiduciari sono gli operatori di sportello che accompagnano la famiglia 
nella compilazione della richiesta di accesso al fondo, condividono in équipe 
l’intervento economico e comunicano all’ufficio amministrativo di Caritas l’esecuzione 
del bonifico.  
 

     Le famiglie-sentinella. A livello territoriale vengono attivate delle “sentinelle” che 
in maniera informale riescano ad intercettare il bisogno di quelle famiglie in difficoltà a 
causa della pandemia, che non rientrano nei parametri della presa in carico da parte dei 
servizi sociali o non hanno accesso ai benefici previsti, e che non riescono a far emergere 
le loro necessità. 
 

     Da dove nasce il progetto. Nei mesi scorsi, dal confronto tra persone diverse, uomini 
e donne, laici e consacrati, è nato un documento di riflessione per un “patto di comunità”, 
da cui nasce questo progetto. Voluto dal Vescovo, il progetto diocesano è possibile 
grazie al contributo di realtà ecclesiali, e non solo. 
 

     Il conto corrente dedicato. Per sostenere il progetto con le proprie offerte, è aperto 
un conto corrente dedicato presso Banca Etica, intestato all’associazione Servitium, che 
fa capo alla Caritas diocesana. 

Conto corrente intestato ad Associazione ”Servitium Emiliani Onlus”  
IBAN IT19L0501812000000017039181 
presso Banca Etica 
causale: offerta progetto Fondo di Comunità 

 

COME FUNZIONERÀ IL FONDO DI COMUNITÀ PER LE FAMIGLIE 
Destinato al sostegno delle famiglie il cui reddito è compromesso a causa della crisi 
legata alla pandemia, il progetto prevede l’erogazione di contributi a fondo perduto per 
un massimo di 3000 €.  
 

COME FUNZIONERA’ IL FONDO MICROCREDITO PER LE IMPRESE 
Destinatari del microcredito per le imprese sono le micro-imprese in difficoltà a seguito 
della crisi economica causata dalla pandemia. Le stesse devono avere sede o essere attive 
nel territorio della Diocesi. La sede sarà negli uffici di Caritas Tarvisina, in Via Venier 
n.50. Le imprese potranno richiedere un incontro attraverso un numero di telefono 
dedicato e un form online, disponibile sia sul sito della diocesi sia sul sito di Caritas, nel 
quale indicare alcune informazioni di base.  
 

Comunità cristiane, famiglie, aziende, istituzioni, associazioni di categoria, scuole 
potranno inviare e condividere pensieri, esperienze, narrazioni di bene, suggestioni 
generative attraverso la mail inrete@diocesitreviso.it. 
Per informazioni più dettagliate visitate il sito della diocesi: www.diocesitv.it 
 
Sito della Collaborazione Pastorale: https://sites.google.com/site/collaborazionesantabona/ 
Sito della parrocchia di Monigo: www.parrocchiadimonigo.com       
Noi San Paolo: wwwnoisanpaolo.it 

 

mailto:inrete@diocesitreviso.it
http://www.diocesitv.it/
http://www.parrocchiadimonigo.com/


CELEBRAZIONI E INTENZIONI SANTE MESSE 

 San Paolo San Liberale 

Sabato 10 aprile 
18.30: PAOLO; BRUNO E VINCENZA; 

SCOTTA’ TEODORO; PILLAN 
ROSANNA 

_____________ 

Domenica 11 aprile 
II di Pasqua o della Divina 
Misericordia – B 

10.00: AMMATURO MARIA; TOSO 
MIRANDA; MOINO ERICO, 
RIZZANTE MARIO E ELISA; PILLAN 
ROSANNA; ROSSETTI COSIMO; 
ROSA 

8.30: DANIELE; DON GIOVANNI 
SOLDERA E FRATELLI 

11.15: SILVIA 

Lunedì 12 aprile 18.30: SILVIA _____________ 

Martedì 13 aprile _____________ 18.30: ELSA, ANGELA E BERTILLA 

Mercoledì 14 aprile _____________ 18.30: FRARE MAZZER DINA  

Giovedì 15 aprile 18.30: MINELLO CARLO E ERMINIA _____________ 

Venerdì 16 aprile _____________ 18.30: BERTONCELLO ANTONIO 

Sabato 17 aprile 18.30: NANI DOMENICO E MIRELLA _____________ 

Domenica 18 aprile 
III di Pasqua – B 10.00: BINCOLETTO BEPI  

8.30: SOLDERA AUGUSTO E 
ANNAMARIA 

11.15: DON ROMANO 
 

 

 

MESSE DELLA COLLABORAZIONE 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica 

Immacolata — — 
18:30 

(S.Filomena) 

18:30 

(S.Filomena) 
— 18:30 11:00 

Santa Bona 18:30 18:30 — — 18:30 — 8:00  9:30  11:30  18:30 

San Giuseppe — 18:30 8:30 18:30 8:30 18:30 8:30    10:30 

San Liberale — 18:30 18:30 — 18:30 — 8.30    11:15 

San Paolo 18:30 — — 18:30 — 18:30 10:00 

Monigo — 9:00 19:00 19:00 9:00 19:00 
8:00    9:00    11:00 

(S.Anna) 


